[image: image1.png]



              CITTA’ DI MARTINA FRANCA

          Provincia di Taranto                                                                                C O P I A

PROCESSO VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO











N. 174 D’ORDINE

PROLUNGAMENTO STRADA COMUNALE N. 163-C.DA FRANZULLO-PROVVEDIMENTI
L’anno duemilatre il giorno 04 del mese di dicembre alle ore 17,50 e con prosieguo in Martina Franca nella Sede Municipale e nella Sala delle Adunanze.

Il Consiglio Comunale, legalmente convocato a domicilio, in sessione straordinaria ed in seduta pubblica, si è riunito sotto la Presidenza del sig. RUGGIERI Antonio e con l’assistenza del Segretario Generale avv.  Giuseppe Salvatore ALEMANNO

Fatto l’appello nominale dei consiglieri, risultano

	
	
	
	Pres.
	Ass.
	
	
	
	 
	Pres.
	Ass.

	1)
	CANTORE
	Marcello
	X
	
	
	16)
	CHIARELLI
	Luigi Carmine
	
	X

	2)
	CHIARELLI
	Anania
	
	Xg
	
	17)
	MIALI
	Martino
	
	X

	3)
	PASSOFORTE 
	Francesco
	
	X
	
	18)
	PULITO
	Giuseppe
	
	X

	4)
	ZIZZI 
	Vitantonio
	
	X
	
	19)
	PUNZI
	Paolo
	
	X

	5)
	PELLEGRINI
	Enrico
	x
	
	
	20)
	RUGGIERI 
	Antonio
	X
	

	6)
	GIACOBELLI 
	Martino
	
	X
	
	21)
	CHIARELLI
	Giuseppe
	X
	

	7)
	DIGIUSEPPE
	Cosimo
	X
	
	
	22)
	CONSERVA
	Michele
	
	XG

	8)
	MORELLI
	Antonio
	X
	
	
	23)
	MARIELLA
	Francesco
	X
	

	9)
	CAROLI
	Giustino
	
	X
	
	24)
	CHIMIENTI
	Michele
	
	X

	10)
	BASTA 
	Nicola
	
	X
	
	25)
	SEMERARO
	Bruno
	X
	

	11)
	SERIO 
	Arcangelo
	
	X
	
	26)
	MICOLI
	Lorenzo
	X
	

	12)
	ANCONA 
	Donato
	
	X
	
	27)
	ANCONA
	Francesco
	X
	

	13)
	AGRUSTI 
	Attilia
	X
	
	
	28)
	SCIALPI 
	Antonio
	X
	

	14)
	MARTUCCI
	Antonio
	X
	
	
	29)
	CONSERVA
	Luca
	X
	

	15)
	LASORSA
	Pasquale
	X
	
	
	30)
	BRUNI
	Giandomenico
	X
	


In totale n. 16 Consiglieri presenti su n. 30 assegnati al Comune

E’ assente il Sindaco Leonardo CONSERVA

Il Presidente, ritenuto legale il numero dei Consiglieri intervenuti, trattandosi di 1^ convocazione, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti a deliberare in merito all’oggetto.

IL PRESIDENTE RIFERISCE

L’ Ufficio Tecnico Comunale ha redatto la seguente relazione tecnica:

“““Prot. N. 2935 R.T./LL.PP.
Martina Franca, 14.10.2003

In riferimento dell’istanza fatta dai residenti in località Franzullo depositata presso l’archivio comunale in data 22/09/03 nella quale si chiede la variazione di classificazione della strada vicinale denominata “Pilozzo II” in comunale a partire dall’incrocio con la s.c. n° 164, e sulla scorta del sopralluogo effettuato da questo ufficio in zona, si relaziona quanto segue:la strada oggetto di variazione si compone di un primo tratto che percorre per circa 310 ml. la vicinale “Pilozzo Il” a partire dall’incrocio con la strada comunale n0. 164, ed un secondo tratto di circa 310 ml. che permette un ritorno sulla stessa strada vicinale generando un anello, quest’ultimo risulta essere asfaltato e di tipo interpoderale, per una lunghezza di 210 ml., non riportato sulle mappe catastali e per la quale è stata espressa piena volontà dei rispettivi proprietari a voler cedere l’intera sede carrabile a titolo gratuito, così come riportato nell’allegato grafico aereofotogrammetrico.

L’intero tratto di strada che si intende trasformare in strada comunale risulta essere asfaltata con intervento privato di qualche anno fa, priva di ogni servizio ad eccezione di un piccolo tratto con canalizzazione interrata di acquedotto Appulo-Lucano, lo stato d’uso necessita di qualche intervento di manutenzione a livello di buche formatosi sull’asfalto.

Si precisa che il suddetto tratto di strada interessato dalla variazione di classificazione dovrà avere una larghezza minima nel rispetto della normativa vigente in materia (D. Lgs. n. 285 del 30.04.1992 Nuovo Codice della strada) e le cessioni delle aree dovranno essere date a titolo gratuito da ogni singolo proprietario e/o suo avente causa.

Si allega stralcio aereofotogrammetrico con le dimensioni reali dello stato attuale.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE LL.PP.

f.to: Dott. Ing. Rodolfo NOBILE”””

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udito il relatore:

Ritenuto di dover provvedere a classificare in strada comunale il tratto di strada vicinale denominata “Pilozzo Il” a partire dall’incrocio con la s.c. n°  164,

Che la strada oggetto di variazione si compone di un primo tratto che percorre per circa 310 ml. la vicinale “Pilozzo II” a partire dall’incrocio con la strada comunale n° 164, ed un secondo tratto di circa 310 ml. che permette un ritorno sulla stessa strada vicinale generando un anello, quest’ultimo risulta essere asfaltato e di tipo interpoderale, per una lunghezza di 210 ml., non riportato sulle mappe catastali;

Che è stata espressa piena volontà dei rispettivi proprietari a voler cedere l’intera sede carrabile a titolo gratuito, così come riportato nell’allegato grafico aereofotogrammetrico.

Visto il parere della 2^ Commissione Consiliare che così recita “La Commissione prende atto che è pervenuta da parte dell’ufficio dei lavori pubblici, Ing. Onofrio Nobile, nota al protocollo 4014/3922/LLP del 4/12/2003 con cui il Dirigente comunica i costi approssimativi necessari per provvedere alla realizzazione del manto stradale del tratto di strada oggetto del provvedimento n. 30 all’ordine del giorno del Consiglio Comunale. La Commissione, dopo approfondita discussione, esprime parere favorevole. La Commissione invita altresì a predisporre la documentazione necessaria per la sistemazione di altra strada nella medesima contrada che porta dalla provinciale per Grottaglie alla Masseria Franzullo, atteso il degrado in cui versa” allegato al presente atto per farne parte integrante;

Visto il parere favorevole in linea tecnica reso dal Dirigente del Settore Lavori Pubblici dott. Ing. Rodolfo NOBILE espresso ai sensi dell’art.49 del T.U. n.267/2000 ed inserito nel presente atto per farne parte integrante e visto il parere favorevole espresso dal segretario generale sull’emendamento presentato dal Consiglio Comunale;

A voti unanimi, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1) di predisporre ed approvare la relazione nelle premesse riportate della quale fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

2) di dare indirizzo alla predisposizione altresì della documentazione necessaria per la sistemazione della strada che dalla provinciale per Grottaglie porta alla Masseria Franzullo, atteso il degrado in cui versa; 

3) di demandare al settore dei lavori pubblici gli adempimenti necessari e consequenziali al presente provvedimento.

======================

Allegato alla delibera consiliare n. 174 del 4 dicembre 2003

PRESIDENTE:Volevo soltanto dare comunicazione, semmai lo farà anche il Consigliere Bruni, che la seconda Commissione ha dato parere favorevole, però ponendo una richiesta. Prego Consigliere Bruni. 

CONSIGLIERE BRUNI: - Presidente, molto brevemente, oltre che nel corpo, forse dovremmo integrare la delibera sia nella premessa e sia nel deliberato, perché manca il parere della Commissione nel deliberato. Inoltre nel deliberato far riferimento a ciò che è emerso a ciò che è emerso nella discussione della Commissione che ha previsto anche l’indirizzo di sistemare la strada Franzullo che porta dalla provinciale per Grottaglie alla Masseria Franzullo, in modo tale che così facciamo un provvedimento, per evitare un’altra petizione e risolvere il problema in maniera concreta. 

PRESIDENTE: - Manca il Dirigente per l’emendamento. 

CONSIGLIERE SCIALPI: Chiediamo al Segretario prima dell’aggiornamento del Consiglio Comunale, scusa un attimo perché è interessato anche Marcello Cantore, prima che arrivi il Dirigente. Se noi l’altra volta abbiamo approvato un ordine del giorno sull’elettrodotto, famosissimo, dalle notizie assunte da me risulta che l’interramento che era stato a suo tempo posto come condizione del Consiglio Comunale, io ricordo l’intervento dei vostri banchi sull’interramento, non si sta facendo. Cioè nel senso che l’Enel sta notificando gli espropri, ma non per interrare, ma per mettere i tralicci. Allora era stato richiesto nell’ordine del giorno l’indizione di una Conferenza di Servizi - Presidente mi segua - con Enel sulla questione dell’interramento delle linee. Questa Conferenza di Servizi non è stata indetta. Io lo dico a Lei, però richiamerei l’attenzione anche del Segretario Generale che potrebbe indirla, non so ora le competenze. Cioè l’Enel sta notificando gli espropri per mettere i tralicci, non per interrare i fili. Questa è una cosa gravissima, nel senso che quello che è stato deliberato quando è stato approvato in variante la cabina, perché qui non è venuta l’approvazione del progetto dell’elettrodotto, ma è venuta in Consiglio Comunale l’approvazione in variante della cabina dell’Enel, su cui c’è valutazione di impatto ambientale. Invece su tutta la linea non c’è la valutazione di impatto ambientale. Loro hanno sdoppiato, hanno trovato un’astuzia – ma non intervengo su questo. Però ci interessa che venga indetta la Conferenza di Servizi perché l’Enel deve rispondere a quello che ha detto il Consiglio Comunale quando è stato approvato il progetto madre, cioè il progetto di variante al Piano regolatore per mettere la cabina. Si alzò il Presidente della seconda Commissione, Chiarelli, e disse “a condizione che ci sia l’interramento”. Ma non c’è. È chiaro? In entrata e in uscita non c’è. Noi abbiamo chiesto l’altra volta anche a monte, ma non c’è, perché stanno decretando l’esproprio. Questa mi sembra che sia una cosa gravissima. Cioè l’Enel non sta ottemperando alle condizioni richieste dal Consiglio Comunale. Ho reso l’idea? Mi sono accavallato per evitare che poi, con l’aggiornamento. L’indizione della Conferenza di Servizi credo che sia dei Dirigenti anche in questo momento che è critico sul piano politico, come vengono indette anche altre Conferenza di Servizio. 

CONSIGLIERE CANTORE: - Io volevo capire, chi deve vigilare su questi atti? Presidente io voglio capire chi deve vigilare su questi atti? L’Assessore? Il Dirigente? 

PRESIDENTE : - Abbiamo spiegato prima che per quanto riguarda l’attività di una Conferenza di Servizi, la Conferenza di Servizi è indetta da un Dirigente, non può essere indetta da nessun altro organo se non dal Dirigente. È chiaro che l’organo politico di gestione è la Giunta. 

CONSIGLIERE CANTORE: - E chi è responsabile del procedimento? 

PRESIDENTE: - Il Dirigente dei lavori pubblici. 

CONSIGLIERE CANTORE: - Bene, il Dirigente deve vigilare sugli atti. 

PRESIDENTE: - Adesso diamo formale invito – lo faccio io domani mattina – al Segretario Generale perché inviti i Dirigenti responsabili, quindi anche l'Amministrazione, di quanto assunto da parte del Consiglio Comunale. 

CONSIGLIERE SCIALPI: - Perché c’è l’indizione della Conferenza di Servizi. Poi, prima ancora della Conferenza di Servizi approvata come ordine del giorno, nel dispositivo della delibera c’è scritto parere favorevole, purché sia interrata in entrata e in uscita. 

PRESIDENTE: - Va bene, ne prendiamo atto. 

CONSIGLIERE CANTORE: - No Presidente, non è solo sufficiente prendere atto. Segretario mi consenta un attimo. Il problema è serio. Il problema è di una serietà inaudita, anzi di una gravità inaudita e l’argomento è di una serietà per la quale non si può sottacere. Segretario, Lei deve verificare – mi consenta – domani mattina se rispetto a quel deliberato approvato all’unanimità dal Consiglio Comunale, rispetto all’approvazione della delibera, dove noi indicammo, emendammo quell’atto deliberativo nel quale dicemmo che 4 Km. a monte e a valle ci sarebbe stato l’interramento e in più noi abbiamo provato quell’ordine del giorno ultimo dove chiediamo, laddove c’è un’altra densità abitativa, gli stessi cavi devono essere interrati. Caro Segretario, se ciò non si è verificato, mi consenta, nel prossimo Consiglio Lei ci deve dare una relazione . Mi consenta, siccome qui i Dirigenti non ci sono, vuol dire che il Presidente del Consiglio non si fa rispettare, perché vedo solo il Dott. Ricci, il Segretario, il Comandante de Vigili. Non vedo altri Dirigenti. E questa canzone deve finire. Segretario se l’Enel non ottempera – e poi dobbiamo capire di chi sono le responsabilità -, doveva avere il coraggio di revocare l’atto di concessione all’Enel. Non so se ho reso l’idea. Che noi dobbiamo avere il coraggio di dire all’Enel noi vi revochiamo la concessione edilizia per difformità al progetto. Ma che stiamo scherzando veramente? Segretario la prego di verificare questo fatto, altrimenti nel prossimo Consiglio di giovedì si deve procedere alla revoca della concessione edilizia. 

PRESIDENTE: - Va bene, allora per l’altro punto all’ordine del giorno, punto 16, deve essere emendato. Un attimo di pazienza, c’è un piccolo emendamento. 

(Breve pausa.)

Per questo provvedimento innanzitutto vi do comunicazione che c’è stato il parere della Commissione che è stato reso in data odierna. Il parere così recita: “La Commissione prende atto che è pervenuta da parte dell’ufficio dei lavori pubblici, Ing. Onofrio Nobile, nota al protocollo 4014/3922/LLP del 4/12/2003 con cui il Dirigente comunica i costi approssimativi necessari per provvedere alla realizzazione del manto stradale del tratto di strada oggetto del provvedimento n. 30 all’ordine del giorno del Consiglio Comunale. La Commissione, dopo approfondita discussione, esprime parere favorevole. La Commissione invita altresì a predisporre la documentazione necessaria per la sistemazione di altra strada nella medesima contrada che porta dalla provinciale per Grottaglie alla Masseria Franzullo, atteso il degrado in cui versa”.
==============
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